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Illustrissimo Signor Prefetto, 

gli scriventi rappresentano 5 Consiglieri di Minoranza del Comune di Bronte (PD, Calanna 

– Guardiamo Avanti Insieme e altra Lista Civica), governato dal Sindaco Giuseppe 

Firrarello, e si rivolgono a Sua Eccellenza per informarLa di quanto accaduto nel corso 

dell’ultima seduta di Consiglio comunale.

Il 29.12.2022, infatti, mentre era in corso una pacata discussione sull’obbligo dei Comuni 

di fare parte di inutili carrozzoni costosissimi per la Collettività, chiedeva la parola il 

Consigliere Graziano Calanna, il quale concludeva il proprio intervento riconoscendo che 

sì, la legge e le relative sentenze saranno pure inique, ma pur sempre vincolanti: pertanto, 

per quanto ingiusto, il Comune non poteva autonomamente svincolarsi, essendo 

normativamente costretto a sostenere inutili costi.

In altri termini, il Consigliere citato, che è anche Capogruppo di “Calanna – Guardiamo 

Avanti Insieme”, conveniva e riconosceva che il Sindaco null’altro avrebbe potuto fare, che 

le somme erano dovute a Ionia Ambiente non in forza di scelte amministrative errate, ma 

per obbligo di legge e annunciava, come poi in effetti avveniva, il voto favorevole alla 

proposta di delibera dell’Esecutivo.

Di seguito, il Sindaco chiedeva la parola e si avventurava in un attacco pieno di livore, 

prima nei confronti del Consigliere Calanna, poi di tutta l’Opposizione, colpevoli, a dire del 

Capo dell’Amministrazione, di avere taciuto su circostanze importanti inerenti gli obblighi 

legislativi in capo al Comune (invece ben analizzate dal Consigliere Calanna) e che 

l’Organo consiliare doveva solo prendere atto e non perdere inutilmente tempo.

Indi, il Consigliere Mauro Petralia (PD) rivolgeva qualche domanda al Segretario comunale 

ma, di rimando, il Sindaco, con atteggiamento nervoso e infastidito, rimbrottava il suddetto 

Consigliere che, a suo dire, rivolgeva domande inutili (visto che di quella complessa 

proposta l’Organo consiliare poteva solo prendere atto).

Il Consigliere Graziano Calanna chiedeva la parola, intendendo chiarire al Sindaco che vi 

era stata sicura incomprensione poiché, sulla vicenda in esame, le posizioni 




